
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

CON I POTERI DEL CONSIGLIO METROPOLITANO 

Deliberazione n. Ij 6 del 2 2 AGO. 2017 

OGGETTO: Modifiche del Regolamento del Corpo di Polizia Metropolitana. 

L'anno duemiladiciassette il giorno del mese di ^S-r^ alle 

ore ^ ^- ^0 nella sede di Palazzo dei Leoni, il Commissario Straordinario Dott. Filippo 

ROMANO, con i poteri del Consiglio Metropolitano, con la partecipazione del Segretario 

Generale Aw. Anna Maria TRiPOùù 



PREMESSO che, con D.P. n. 503/GAB del 04/01/2016, il Vice Prefetto, Dott. Filippo ROMANO, 
è stato nominato Commissario Straordinario presso la Città Metropolitana di Messina; 
CHE, con D.R n. 554/GAB del 31/05/2016, a seguito dell'entrata in vigore delle LL.RR. n. 5/2016 
e n. 8/2016 è stata dichiarata, ope legis, la cessazione del commissariamento della Città 
Metropolitana di Messina, per quanto attiene ai compiti e alle funzioni esercitati dal Sindaco 
metropolitano, prorogando la nomina del Commissario Straordinario Dott. Filippo ROMANO 
limitatamente ai compiti ed alle funzioni assegnate al Consiglio Metropolitano, fino al 30/09/2016; 
CHE, con D.R n. 581/GAB del 26/09/2016, tale termine è stato prorogato al 30/11/2016; 

CHE, con D.P. n. 601/GAB del 18.11.2016, il termine della nomina è stato ulteriormente prorogato, 
fino al 26 febbraio 2017; 
CHE, con D.P. n. 517/GAB del 28.02.2017, a seguito dell'entrata in vigore della L.R. n. 2/2017, il 
termine massimo di durata del commissariamento straordinario conferito al dott. Filippo Romano è 
prorogato ''nelle more dell'insediamento degli organi e degli enti di area vasta e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2017" 

Vista la L.R. 15 del 04.08.2015 e ss.mm.ii.; 

Viste le LL.RR. n. 48/91 e n. 30/2000 che disciplinano l'O.R.EE.LL.; 

Visto il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 e ss.mmm.ii.; 

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto; 

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000: 

- per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale proponente; 

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito 
Ufficio dirigenziale finanziario; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

DELIBERA 

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto, facendola 

propria integralmente. 

I II Commissario Straordinario, Dott. Filippo ROMANO, stante l'urgenza, dichiara la presente 
deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12 comma 2, della L.R. 44/91. 

Messina 

Il Commissario Straordinario 
Dott. Filippo ROMANO 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

Proposta di deliberazione del Commissario Straordinario, 
con i poteri del CONSIGLIO METROPOLITANO 

del CORPO DI POLIZIA METROPOLITANA 

OGGETTO: Modifiche del Regolamento del Corpo di Polizia Metropolitana. 

VISTA la Legge 65/86, come recepita in Sicilia dalla L.R. 17/90; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l'O.R.E.L.; 

VISTO il C.C.N.L. del Comparto Regioni Autonomie Locali; 

VISTO lo Statuto Provinciale; 

VISTO il Regolamento del Corpo di Polizia Metropolitana; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

PREMESSO che gli atti regolamentari sono di competenza del Consiglio, e quello attinente i corpi e 
l'armamento è esplicitato nella L.65/86, come recepita dalla L.R. n. 17, che rinvia appositamente ad un 
regolamento di Consiglio; 

CHE è necessario apportare delle modifiche, di natura essenzialmente tecnica, al vigente Regolamento del 
Corpo di Polizia Metropolitana, al fine di adeguarlo alle disposizioni attinenti il C.P.P., che per meri refusi 
di edizione hanno distorto il senso della normativa; 

CHE bisogna apportare, altresì, delle modifiche alla tabella attinente i segni distintivi, poiché gli stessi non 
sono adeguati al nuovo assetto del corpo, causa meri errori di edizione; 

CHE per quanto superiormente esposto, l'atto verrà trasmesso alle 00.SS. ed alla RSU, solo come 
informativa; 



Tutto ciò premesso 

SI PROPONE C H E 

I L COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI D E L CONSIGLIO METROPOLITANO 

APPROVARE le allegate modifiche al Regolamento del Corpo di Polizia Metropolitana; 

CONFERMARE gli effetti ed i contenuti della Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri 
del Consiglio n. 36 del 2 novembre 2016; 

INVIARE copia del presente atto: 
Preventivamente alle 00.SS. ed alla RSU aziendale, successivamente all'approvazione: 

al Sig. Prefetto; 
al Sig. Assessore EE.LL.; 
al Segretario Generale; 
al Sig. Dirigente della 1° U.D. "Affari Istituzionali" della I Direzione, per la sua pubblicazione all'Albo 
Pretorio; 
al Sig. Dirigente del 2° U.D. "Gestione Giuridica ed Economica del Personale" della I Direzione; 
al Sig. Dirigente del 1° U.D. "Gestione Economica e Finanziaria" della I I Direzione; 
agli Istruttori di Polizia Provinciale ed al personale amministrativo del Corpo. 

DARE ATTO che i l presente provvedimento non comporta alcun onere finanziario per l'Ente. 

UjComandaiite 
(Ten. CÒL Inc. Cmi. Antonino Triolo) 

D E L I B E R I 

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI: 

1. 



P A R E R E DI REGOLARITÀ TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere: 

FAVORrVQLE 

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione. 

Addì 10 ffl7 
Il Comandante 
ne. Coni^ 

Si dichiara che la proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria dell'Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile 

Addì } ) A A l l 

2° DIR. SERVIZI FINANZIARI D(R?Sf 
UFFICIO IMPEGNI Oott Ma< 
VISTO PRESO NOTA^ ' ^ 

P A R E R E DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere: 

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione. 

Addì 

IL RAGIONIERE GENERALE 
(Nome e COGNOME) 

(firma) 

Ai sensi del D.Lgs 267/2000, si attesta la coperturajii^ifiziaria della superiore spesa. 

Addì 

IL RAGIONIERE GENERALE 
(Nome e COGNOME) 

(firma) 



Letto, confermato e sottoscritto. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44 e ss.mm.ii.) 

Il sottoscritto Segretario Generale 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione pubblicata all'Albo on-line dell'Enteil e 

per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, all'Ufficio preposto, reclami, 

opposizioni o richieste di controllo. 

Messina, 

IL SEGRETARIO GENERALE 

CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e 

successive modifiche. 

Messina, 
IL SEGRETARIO GENERALE 

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 

Messina, 

IL SEGRETARIO GENERALE 



CITTA'METROPOLITANA 
DI <i 

MESSINA 

REGOLAMENTO DEL 
CORPO DI POLIZIA METROPOLITANA 

Approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Metropolitano n. de. MiOS-2^1 > 

























dall'Amministrazione in relazione all'impiego in specifici settori operativi. 
(Cassato ultimo punto) 

Art. 26 - Compiti e attribuzioni del Collaboratore di Polizia Metropolitana 

I l Collaboratore di Polizia Metropolitana deve adempiere, in uniforme, ai doveri d'ufficio e di servizio, nel 
pieno rispetto delle disposizioni impartite, sovraintendendo all'osservanza ed applicazione delle leggi, 
regolamenti e ordinanze. 

Nell'espletamento dei suoi compiti i l Collaboratore di Polizia Metropolitana è obbligato, in particolare, a: 
• coadiuvare l'attività dell'Istruttore di Polizia Metropolitana; 
• porre in essere una sorveglianza vigile e duratura per assicurare i l rigoroso rispetto delle disposizioni 

emanate dalle Autorità competenti; 
• partecipare ai corsi di aggiornamento professionale e di specializzazione, organizzati 

dall'Amministrazione in relazione all'impiego in specifici settori operativi. 
• accertare e contestare le infrazioni nei modi prescritti dalle Leggi e dai Regolamenti; 
• esercitare le funzioni di polizia giudiziaria in materia venatoria e pesca acque interne, ai sensi 

dell'art. 31 R.D. n. 1604/1931 e del Regolamento Provinciale sulla pesca, nonché ai sensi dell'art. 44, 
L.R. 33/97 e degli art. 27 e seguenti L . 157/92. 

• esercita le funzioni di polizia stradale ai sensi dell'art. 22, comma 3 del regolamento di attuazione del 
Codice della Strada. 

• Esercita funzioni di Pubblica Sicurezza ai sensi dell'art. 8 del presente Regolamento. 
Le funzioni di cui all'art. 5 della L. 65/86, come sopra specificato sono ad accertamento limitato. 

Art. 27 - Compiti e attribuzioni dell'Esecutore di Polizia Metropolitana 

L'Esecutore di Polizia Metropolitana assolve in divisa i doveri d'ufficio e di servizio, osservando strettamente 
le leggi, i regolamenti, le ordinanze, le istruzioni e le direttive impartite. 

Nell'attuazione dei suoi compiti l'Esecutore di Polizia Metropolitana deve: 
• coadiuvare i superiori in grado nell'attività istituzionale del Corpo; 
• porre in essere una sorveglianza vigile e duratura per assicurare i l rigoroso rispetto delle disposizioni 

emanate dalle Autorità competenti; 
• accertare e contestare le infrazioni nei modi prescritti dalle Leggi e dai Regolamenti; 
• partecipare ai corsi di aggiornamento professionale e di specializzazione, organizzati 

dall'Amministrazione in relazione all'impiego in specifici settori operativi. 
• esercitare le funzioni di polizia giudiziaria in materia venatoria e pesca acque interne, ai sensi 

dell'art. 31 R.D. n. 1604/1931 e del Regolamento Provinciale sulla pesca, nonché ai sensi dell'art. 44, 
L.R. 33/97 e degli art. 27 e seguenti L . 157/92. 

• esercitare le funzioni di polizia stradale ai sensi dell'art. 22, comma 3 del regolamento di attuazione del 
Codice della Strada. 

• Esercita funzioni di Pubblica Sicurezza ai sensi dell'art. 8 del presente Regolamento. 
• Procedere alla notifica degli atti; 

• Svolge attività esecutiva ai sensi del CCNL, per esigenze specifiche del Corpo di Polizia Metropolitana. 

Le funzioni di cui all'art. 5 della L. 65/86, come sopra specificato sono ad accertamento limitato. 

CAPO V 

SVOLGIMENTO DEI SERVIZI E CRESCITA PROFESSIONALE 

Art. 28 - Orario di lavoro e di servizio 

I l Corpo di Polizia Metropolitana, ai fini dell'assolvimento dei compiti istituzionali da svolgersi secondo 
criteri di funzionalità, economicità, specializzazione ed efficienza, e, tenuto conto delle peculiarità 
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geopolitiche del territorio, è organizzato per settori di vigilanza e per turni articolati a copertura delle ore 
lavorative, nel rispetto del vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e del Contratto Collettivo 
Decentrato. 

L'orario di lavoro settimanale è quello fissato dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 

L'articolazione dell'orario di lavoro viene definita dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa, su 
proposta del Comandante, fermo restando che verrà espletato in turnazione, a cui potrà partecipare anche i l 
personale amministrativo, se disposto dall'amministrazione o convenuto nel CCDL 

I l rispetto delle disposizioni relative all'orario di lavoro sarà assicurato dal Comandante e dai subahemi. 

I l personale può essere adibito a servizi estemi ed intemi. 

I servizi intemi sono finalizzati all'organizzazione, predisposizione e funzionamento dei compiti d'istituto del 
Corpo stesso. 

A i servizi non strettamente connessi ai compiti di polizia sarà addetto, in via prioritaria, personale dipendente 
della Città Metropolitana di Messina che conserverà lo stato giuridico ed economico della qualifica posseduta. 
Un ritardo non superiore ai 15 minuti, non costituirà permesso personale, ma potrà essere recuperato, di 
norma, nell'arco della medesima giornata lavorativa. 

Art. 29 - Lavoro straordinario 

Qualora necessità particolari lo richiedano, gli addetti al Corpo sono tenuti a prestare servizio in eccedenza 
all'orario, secondo le norme e gli accordi vigenti. 

Nel rispetto della normativa vigente, le prestazioni in ore straordinarie sono effettuate, su richiesta del 
Comandante, per necessità dei servizi inerenti i compiti istituzionali del Corpo. 

II prolungamento del servizio è obbligatorio: 
• al fine di portare a compimento un'operazione di servizio già iniziata e non procrastinabile; 
• in situazioni di emergenza anche in assenza di un ordine superiore; 
• in attesa dell'arrivo in servizio della sostituzione quando sia previsto i l cambio sul posto. 

Per particolari ragioni di servizio ed in via del tutto eccezionale i l personale del Corpo appartenente alla 
Categoria B, C o D dell'area di vigilanza, su disposizione del Comandante, può essere esonerato dalla 
timbratura. Di tale disposizione verrà data tempestiva comunicazione all'Ufficio personale della Città 
Metropolitana di Messina. 

A l verificarsi di situazioni locali o nazionali di straordinaria emergenza, riconosciuti come tali 
dall'Amministrazione, tutti gli appartenenti al Corpo possono essere mobilitati in continuità per i servizi 
richiesti. 

Nei casi di cui al comma precedente, i l Comandante può sospendere i congedi e i riposi di tutti gli 
appartenenti al Corpo, al fine di poter disporre dell'intera forza necessaria, nel rispetto della vigente 
normativa attinente i l rientro forzato dalle ferie. 

Art. 30 - Reperibilità 

I tumi di reperibilità degli appartenenti al Corpo, sono obbligatoriamente istituiti solo per i l personale di 
categoria C o superiore, inquadrato nell'area di vigilanza,, nel rispetto della disponibilità individuale, ai sensi 
del CCNL. I tumi sono disposti per i servizi istituzionali in conformità alle disposizioni che disciplinano tale 
istituto ed al Contratto Collettivo Nazionale. 

Tenuto conto della particolarità del servizio, gli addetti dovrarmo consentire di poter essere rintracciati 
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